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Dal 6 al 12 settembre 2014 le donne della Società delle Donne Ortodosse (SFO) di Cluj in Romania hanno 
festeggiato il giubileo dei “20 anni di rifondazione” della loro comunità. 

Dalla Conferenza Europea dei paesi della Giornata mondiale di preghiera, avvenuta in Svizzera nel 1997,  
il nostro comitato coltiva contatti amichevoli con questa Società delle Donne Ortodosse. 

Quando, nell’anno 2001, alcune donne del comitato svizzero si recarono in visita presso le nostre sorelle 
in Romania, furono confrontate con gli immensi problemi della povertà degli anziani.  Nell’anno 2011  
le Rumene chiesero di essere assunte nel progetto ecumenico di tre anni, e il comitato svizzero diede  

il suo accordo.  

L’invito a partecipare alla festa di giubileo ci fece 
molto piacere. Così, due donne del nostro  
comitato e una donna del gruppo GMP del Ticino, 
dove il progetto è sostenuto già da parecchio tem-
po da una comunità, si misero in viaggio verso la 
Romania.  

Un programma intenso ci aspettava già dal primo  
giorno. Con la celebrazione della “Divina Liturgia”  
di tre ore nella cattedrale di Club abbiamo potuto  
conoscere dal vivo la profonda devozione delle  
persone, e i canti ortodossi ci hanno molto toccate.  
Durante un giro ci siamo fermate al monastero 
“Nasterea Maicii” a Piatra Fantanele e partecipato pure lì a una “Divina Liturgia” speciale che ha luogo 
una volta all’anno. Venne celebrata all’aperto a causa della grande affluenza di gente. In seguito abbiamo 
ammirato magnifiche icone nel monastero di Nicula.  

Al giubileo stesso della SFO fu riservata una giornata 
intera. Con le loro parole di saluto, il metropolita  
Andrei e il vescovo Vasile ringraziarono le donne 
ortodosse per il loro grande, generoso e disinteres-
sato impegno nel volontariato. Una sorpresa ci a-
spettava: Simona Hohl-Esseiva e Sonja  
Scheuermeier del comitato GMP svizzero e Maya 
Rosselli del gruppo di lavoro GMP ticinese vennero 
assunte come membri onorari nella SFO. Un coro 
presentò canti spirituali e popolari, e un quartetto 
fece da cornice al giubileo con opere classiche. Alla 
sera un gruppo di danza rese ancora più ricco il  
programma. 
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Durante due giorni ci siamo fatto un’idea del lavoro 
delle donne della comunità SFO. Ci siamo recate in 
visita presso donne molto povere che ricevono ogni 
settimana una scatola di cibo, oppure che sono  
accompagnate dal medico o per fare la spesa. In  
inverno sono distribuiti pasti caldi affinché queste 
donne abbiano almeno una volta al giorno qualcosa 
di caldo nello stomaco. Malgrado l’ingente impegno 
di volontariato mancano molte cose. L’inverno sta 
alle porte, non dappertutto vi sono riscaldamenti e, 

se ci sono, manca spesso il denaro per comperare combustibile. 

Abbiamo pure visitato un ospizio abbastanza bene  
attrezzato grazie al sostegno ecclesiale. Le donne della 
SFO prestano anche lì un servizio volontario occupandosi 
di pazienti ammalati di cancro che soggiornano in questa 
struttura durante due settimane per alleggerire le loro  
famiglie. Un’altra visita ci ha portate in una casa per  
anziani, in cui risiedono 110  persone in camere da 4 fino  
a 12 letti. 

L’edificio è vecchio, i corridoi sono stretti (vi passano a  
malapena le vecchie sedie a rotelle). Malgrado tutte que-
ste difficoltà viene fatto quanto è  possibile per questi  
anziani.  

 

 

 

 

 

 

 

Sono riconoscente di essere stata ospite delle don-
ne della SFO. Insieme abbiamo riso, ci siamo soste-

nute e, malgrado le differenze linguistiche, ci siamo capite con una stretta di mano o con un abbraccio.  
È molto importante poter aiutare queste persone, con un sostegno materiale come pure con la nostra 
preghiera. 

 

Irene Schwyter, vicepresidente della GMP svizzera 


